
Emma Bonino (1948 – 2026) è stata una delle figure di maggior rilievo del radicalismo e del liberismo 
laico in Italia. Attraverso un’attività politica durata cinquant’anni, ha segnato la storia dei diritti civili 
italiani ed internazionali.  

La Vita e la Carriera Politica 

Nata a Bra, in Piemonte, si laurea all'Università Bocconi di Milano. Entra nel Partito Radicale nel 1975, 
diventando una delle principali collaboratrici di Marco Pannella. Eletta per la prima volta alla Camera 
dei Deputati nel 1976, ha ricoperto ruoli istituzionali nazionali e internazionali di primo piano:  

 

• Commissaria Europea per la tutela dei consumatori, la pesca e gli aiuti umanitari (ECHO) dal 
1995 al 1999.  

• Ministra per il Commercio Internazionale e le Politiche Europee (2006-2008).  

• Vicepresidente del Senato della Repubblica (2008-2013).  

• Ministra degli Affari Esteri (2013-2014).  

• Fondatrice di +Europa nel 2017.  

 

Gli Ideali Politici La sua visione si fonda sul liberalismo, sull'europeismo e sulla difesa dei diritti 
fondamentali: 

• Diritti civili e individuali: Promozione della libertà di scelta, legalizzazione dell'aborto, 
divorzio, testamento biologico e battaglie sul fine vita.  

• Metodo nonviolento: Utilizzo costante di referendum, digiuni di protesta e disobbedienza 
civile come strumenti di lotta politica.  

• Stato di diritto e Giustizia internazionale: Promotrice dell'istituzione della Corte Penale 
Internazionale e delle campagne all'ONU per la moratoria universale della pena di morte.  

• Europeismo ed Esteri: Sostegno all'integrazione europea, difesa dei rifugiati e lotta contro lo 
sterminio per fame nel mondo. 

I Rischi Personali e le Lotte La sua azione si è distinta per l'assunzione di rischi personali sul piano 
legale, fisico e della salute: 

• L'arresto per disobbedienza civile: Nel 1975 si autodenunciò a Firenze per aver praticato 
aborti clandestini nell'ambito del CISA (Centro Informazione Sterilizzazione e Aborto), azione 
provocatoria che la portò all'arresto per affermare il diritto alla regolamentazione 
dell'interruzione volontaria di gravidanza (poi sfociata nella Legge 194 del 1978).  

• Missioni in zone di conflitto: Durante il suo mandato di Commissaria Europea, ha visitato 
aree di guerra ad alto rischio come la Bosnia, la Somalia e l'Afghanistan sottomesso al regime 
dei Talebani, denunciando la violazione dei diritti delle donne. 

• Proteste fisiche: Ha intrapreso numerosi scioperi della fame e della sete per sensibilizzare 
l'opinione pubblica su temi umanitari e di democrazia. 

• La malattia: Nel 2015 ha reso pubblica la diagnosi di un tumore al polmone sinistro, 
affrontando la malattia senza ritirarsi dall'impegno politico attivo. Il contributo di Emma 



Bonino all'istituzione della Corte Penale Internazionale (CPI) rappresenta uno dei successi 
fondamentali della sua carriera politica e del diritto internazionale contemporaneo. Il suo 
ruolo è stato determinante su diversi livelli: politico, diplomatico, istituzionale e di 
mobilitazione della società civile.  

 


